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Via Imperiale, 40 - 41037 Mirandola (MO)
Tel. 0535 26937 (r.a.) - Fax 0535-611303

www.negrellisnc.com

Bonus fi scale del 55%
Risparmio energetico

Da oltre 50 anni con voi

www.gianauto.com
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Pagamenti in contanti
Passaggio di proprietà immediato

MALAVITA SCATENATA

Rapina in farmacia
e furto da 40mila euro

all’ippodromo
ALLE PAGINE 10 E 13

PAURA IN VIA AMENDOLA Per la rottura di un tubo in un vicino stabile disabitato

Fuga di gas, nove famiglie evacuate
I residenti, svegliati di notte, sono rientrati in casa dopo alcune ore C aro direttore, ri-

spondo volentieri
al suo interrogati-

vo di ieri sulle motivazio-
ni del flop delle archistar
che hanno lavorato o ten-
tato di lavorare a Mode-
na. Già qualcosa le do-
vrebbe suonare strano se
tutte, dico tutte, le archi-
star hanno avuto pessima
accoglienza (tutti progetti
sbagliati?) chiamate a
Modena da sindaci diver-
si (tutti incapaci di affi-
dare progetti giusti?).

Evidentemente c'è qual-
cosa che non va nel clima
culturale di questa città,
sempre mal disposta a va-
lutare serenamente e nel
merito i progetti. E la cosa
non riguarda solo le ar-
chistar, ma anche tutti i
progetti innovativi propo-
sti da architetti locali. Si
sono affidate opere mino-
ri, non adeguate al rango
degli architetti chiamati?
Anche questo non rispon-
de al vero o perlomeno
non giustifica l'atteggia-
mento. Non erano certo
minori le opere di Giò
Ponti (l'unico edificio co-
struito in piazza Grande
negli ultimi secoli) e di
Krier (ben tre edifici in
piazza Matteotti) e nem-
meno l'opera monumen-
tale di Gehry all'ingresso
di Sant'Agostino.

SEGUE A PAGINA 5

MIRANDOLA

Finto avvocato
a processo
per truffa

A PAGINA 13

L’INTERVENTO
DI DANIELE SITTA*

PROVINCIALISMO
E LOBBY CONTRO

LE ARCHISTAR

N ove famiglie sono state
evacuate l’altra notte
da due abitazioni per

una fuga di gas in viale Amen-
dola. Come hanno accertato
vigili del fuoco ed Hera, il gas è
fuoriuscito da un tubo di una
casa disabitata confinante con
le due evacuate. Nelle ore suc-
cessive è stato riparato il gua-
sto e le famiglie hanno potuto
rientrare negli appartamenti.

A PAGINA 3

«P er anni - osserva
l’assessore Da-
niele Sitta - le op-

posizioni hanno lamentato
la scarsezza di parcheggi in
centro. Ora che il Comune
fa sul serio al Novi Sad e in
piazza Matteotti, pare che i
parcheggi non servano».

ALLE PAGINE 4 E 5

CALCIO Accordo nella notte tra Amadei e Ghirlandina Sport: Cpl e soci salgono al 49%. Il patron se ne andrà il 1° gennaio

Il Modena è iscritto alla serie B e «parla» modenese

L a fumata bianca è arrivata
alla vigilia dell’ultimo
giorno utile per l’iscr izio-

ne del Modena alla B (che sarà
fatta oggi): la società è stata ce-
duta a Ghirlandina Sport (nella

E’ il grande giorno di
Francesco Guccini. Si
svolgerà infatti questa

sera in centro storico l’atteso
concerto del cantautore nato
proprio a Modena e che ritorna
a esibirsi nella sua città dopo 30
anni. Esauriti i 5mila biglietti.

A PAGINA 27

IL GRANDE CONCERTO

Canta Guccini, 5mila
in piazza Grande

foto Casari). L’accordo pre-
vede che Cpl e soci salgano su-
bito al 49% e vadano in mag-
gioranza assoluta in gennaio. A-
madei resterà come sponsor.

ALLE PAGINE 16 E 17

ARTE

Antiquario ritrova
dipinto del ’600

del duca Cesare d’Este
A PAGINA 28

IN PARROCCHIA

Chiede cibo
poi aggredisce
un volontario

A PAGINA 7

SENTENZA PENALE

Doping al Tour,
condanna a 2 mesi
per Riccò in Francia

A PAGINA 19
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CASO MATTEOTTI

«Le minoranze
vogliono o no
i parcheggi?»

La palazzina di via Amendola dalla quale fuoriusciva il gas e nel riquadro Velia Crotti, una delle persone evacuate
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CONTRAVVENZIONI E POLEMICHE Il capogruppo Pd contesta

Trande: «Ero in municipio, multa da pagare?»
Manfredini: «Non si paragoni ad Alessandri»
Certo, il disco orario avrebbe anche potuto

metterlo. Ma se il vigile è inflessibile e scat-
ta la multa, «è possibile scaricare le contravven-
zioni per violazione del codice della strada sul-
le dotazioni di risorse per il funzionamento dei
gruppi consiliari?». E un capogruppo che paga
una multa presa mentre è in riunione con i con-
siglieri, «si comporta da "poco
furbo" per non avere caricato
sul gruppo o fatto ricorso in
Prefettura adducendo come
motivazioni lo svolgimento di
attività istituzionali?». Se lo chie-
de, dopo la bufera sul caso del
deputato leghista Angelo Ales-
sandri, il capogruppo del Pd in
Comune Paolo Trande.

In una interpellanza, Trande
rende noto di essersi beccato u-
na multa di 38 euro il 30 gen-
naio per «sosta in zona regola-
mentata senza esporre il disco o-
rario» (e perché non l’ha espo-
sto, n dr ?), mentre «era riunito
con il gruppo consiliare del Pd
per un confronto sulla 'Ru486'
in discussione l’1 febbraio». Il
capogruppo informa infine di a-
ver pagato la contravvenzione
per un importo complessivo di
55 euro. Considerato invece il
comportamento di Alessandri,
che «di 70 multe prese nel 2009 ha chiesto l'an-
nullamento di 52 e 18 le ha addebitate al par-
tito», Trande chiede di sapere se ad Alessandri
sono state comminate contravvenzioni anche a
Modena (tra le richieste di annullamento sono
20 quelle inidirizzate alla stradale di Modena,
ndr) e se sono state pagate.

Il capogruppo del Pd, inoltre, attende delu-
cidazioni circa «l'attività politica di preparazio-
ne al Consiglio comunale è configurabile come

attività istituzionale e pertanto attribuibile, an-
che in caso di violazione delle leggio, alle spese
di funzionamento dei gruppi consiliari». Nel ca-
so in cui fosse attribuibile alle spese del grup-
po, Trande si domanda poi se «non si tratti di un
privilegio rispetto ai cittadini che pagano le
contravvenzioni con i loro soldi». Infine, la

stoccata alla Lega: Trande solle-
va l'interrogativo se si ritiene
«che per un parlamentare la
'contestazione', alla prefettura
di Reggio, di 52 delle 70 multe
sia esemplare».

La replica
«Trande dice bugie - afferma il

consigliere regionale della Lega
Nord Mauro Manfredini -. In-
nanzi tutto Alessandri non uti-
lizza la macchina blu, della qua-
le pure dispone, ma l’auto pri-
vata. Perché nonostante sia un
parlamentare si sente una per-
sona comune. E nemmeno usa
la ‘s i re n a ’ per le emergenze che
ha in dotazione. Spesso Alessan-
dri viene chiamato a presenzia-
re a eventi per il partito da una
parte all’altra dell’Italia ed è co-
stretto a ‘cor rere’: per questo le
multe abbondano. E quando il
presidente federale Umberto

Bossi è impossibilitato a partecipare è lui che lo
sostituisce». La politica di Trande, continua
Manfredini, «è strumentale perché dovrebbe
sapere che Alessandri non ha mai chiesto un
rimborso per le trasferte al partito, ma si è sem-
plicemente accordato affinché alla Lega venis-
sero addebitate le multe. E comunque il bilan-
cio della Lega è in positivo di 9 milioni di euro.
Così non è sempre per il Pd: e infatti prepare-
remo 10 interrogazioni sugli ‘s t ra n i ’ esbor si».

Sopra Paolo Trande (Pd),
sotto Mauro Manfredini (Lega)

LA CITTÀ
DEL FUTURO

PIAZZA MATTEOTTI L’assessore Sitta replica a

« L’opposizione dev
«Ok la consultazione popolar

Non perde una battuta,
l’assessore all’urba ni-

stica Daniele Sitta, nel di-
battito a suon di polemiche
che accompagna i l  re-
styling di piazza Matteotti.
Stavolta interviene dopo
che la richiesta compatta
dei gruppi di opposizione
in consiglio comunale ha
reso fattibile un referen-
dum popolare proprio sul
contestato progetto-bis di
recupero della piazza, ap-
pena presentato dell’a rch i-
tetto ticinese Mario Botta.

«Per anni - osserva Sitta - le
opposizioni hanno lamen-
tato a gran voce l'insuffi-
ciente dotazione di par-
cheggi in centro storico. O-
ra che il Comune fa sul se-
rio realizzando il parcheg-
gio del Novi Sad e propone
di costruirne un altro in
piazza Matteotti, sembra
che i parcheggi non serva-
no più. Tutto questo mi
sembra, a dir poco, dema-
gog ico».

Ma l’assessore non si fer-
ma qui: «I modenesi - ag-
giunge - probabilmente ri-
cordano che la Lega nord,

incurante del ridicolo, ave-
va addirittura proposto di
costruire un parcheggio in
piazza Matteotti come alter-
nativa al Novi Sad, confon-
dendo un parcheggio di
1 3 0 p o s t i c o n u n o  d i
1700».

Quanto al referendum Sit-
ta dichiara di non avere «in
via di principio nulla in
contrario sulla consultazio-
ne», anche se la trova «un
po' singolare. Ad ogni mo-
do - conclude - credo che
un referendum dovrebbe ri-
guardare l'intera città, poi-
ché una piazza nel cuore
del centro storico non è so-
lo patrimonio delle perso-
ne che vi abitano, ma del-
l'intera collettività. E resto
comunque curioso di sape-
re quale sarà il quesito».

Qui sopra un’immagine della
piazza «vista» da Mario Botta.
Sotto l’architetto svizzero durante
la presentazione del progetto
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ai gruppi consiliari che hanno promosso il referendum sul progetto

ve dire se vuole i parcheggi»
re, ma vorrei sapere quale sarà il quesito»

LA PROPOSTA Il Comitato dei residenti

«Iniziativa di democrazia diretta,
scegliere tra il verde pubblico e i posti-auto»
Ora che la scelta della consultazione popo-

lare sembra ormai fatta, il Comitato di
piazza Matteotti passa alla fase successiva, la
scelta del quesito da porre ai modenesi.

«E’ di assoluta importanza», si legge in una no-
ta, «per la effettività della Consultazione popo-
lare promossa sul futuro di piazza Matteotti la
formulazione del o dei quesiti da sottoporre alla
cittadinanza». L’idea è quella di mettere i citta-
dini davanti a una scelta chiara e il Comitato sug-
gerisce all’amministrazione alcune alternative:
«Desiderate che la riqualificazione di piazza
Matteotti privilegi: 1) L’attuale assetto a verde
urbano con la conservazione dell’alberatura ul-
traquarantennale e della relativa ombreggiatu-
ra? 2) La sistemazione dei veicoli dei residenti in
box interrati, con conseguente eliminazione
dell’attuale alberatura ultraquarantennale e del-
la relativa ombreggiatura?». Questo per il Comi-
tato sarebbe il quesito numero uno, al quale se-
guirebbe un’altra domanda: «Desiderate che la
riqualificazione di piazza Matteotti privilegi: 1)
La conservazione dell’attuale dimensione uni-
taria della piazza? 2) Il suo frazionamento in a-
ree minori?».

Il Comitato conferma così di avere le idee
chiare su quelli che dovrebbero essere i quesiti
da sottoporre alla volontà popolare e lanciano il
suggerimento direttamente «alle forze politiche
che hanno sottoscritto la proposta di consulta-
zione popolare. Manifestiamo la nostra grande
soddisfazione per questa iniziativa di effettiva

democrazia diretta in un periodo di disaffezio-
ne generale dei cittadini per la politica. Ci au-
guriamo che tutti i modenesi si schierino a di-
fesa dell’unico spazio verde del centro». La
speranza del Comitato, mai nascosta, è quella
che alla fine vinca il “no” sull progetto dell’ar -
chitetto Mario Botta, soprattutto perchè lega-
to alla costruzione di un parcheggio interrato
che i residenti continuano a definire «inutile».

Sulla vicenda, intanto, interviene anche il
capogruppo di Mpa in Consiglio comunale,
Sergio Celloni: «Un’altra iniziativa popolare su
piazza Matteotti rischierebbe di fare nuova-
mente finire tutto in un nulla di fatto. Negli ul-
timi quindici anni di tempo per discutere e per
raccogliere le opinioni della gente ce n’è stato
e molti cittadini già lo hanno fatto. Lo spazio
per presentare proposte prima del progetto
definitivo c’è ancora. Si utilizzi quello».

L’INTERVENTO Sitta dice la sua sui motivi del flop dei grandi nomi a Modena

«Qui lobby e provincialismo bloccano le archistar»
Segue dalla prima

Qual è dunque il vero mo-
tivo che ha fatto sì che nel-

la nostra città, negli ultimi 30
anni, non vi sia stata l'espres-
sione di alcun segno veramen-
te significativo e innovativo?
Vi sarà pure una ragione se
nessun progetto di architetti di
fama mondiale ha trovato rea-
lizzazione così come era stato
p e n s a t o.

Credo che una risposta ci sia
e non è esattamente un tratto
di cui la città può andare orgo-
gliosa: la chiusura conserva-
trice nei confronti del nuovo
che cambia le nostre certezze
consolidate. Modena è una cit-
tà laboriosa, intraprendente,
capace di esprimere innova-
zione, qualità progettuale e ta-
lenti in tantissimi campi. E u-
na città colta, con un elevatis-
simo livello di sensibilità socia-
le e rispettosa delle leggi. E' una
città che in campo urbanistico
e architettonico si è data nor-
me e regolamenti seri e rigoro-
samente applicati. Nonostante
questi livelli di controllo pre-
ventivo, che dovrebbero mette-
re la città nella condizione di
sentirsi assi-
curata rispet-
to alla quali-
tà e alla com-
patibilità del-
le opere che
vengono l i-
cenziate e an-
che rispetto
alla compati-
bilità paesag-
g i s t i c a  d i
qualche  se-
gno innovati-
vo di architettura, ogni volta
che si tenta di uscire dagli sche-
mi culturali consolidati, siste-
maticamente affiora una lob-
by trasversale conservatrice
che cerca di impedire ogni co-
sa. E' qualcosa che va oltre le
divisioni politiche. E' la paura
ingiustificata e ingiustificabi-
le del nuovo, del cambiamen-
to, che si traduce in atteggia-
menti conservatori e a volte o-
s c u ra n t i s t i .

E' accaduto in tante occasio-
ni e certamente tra le più dolo-
rose vi è quella che riguarda il
progetto" Porta di Sant'Agosti-
no" di Frank Gehry. Fu giudi-
cato e criticato ancora prima
di essere visto. E' accaduta una
cosa che non credo corrispon-
da esattamente allo spirito del-
la maggior parte dei modene-
si, ma riflette un atteggiamen-
to culturale presente in una
parte della nostra città che ha
poteri e mezzi tali da condizio-
nare l'opinione pubblica e le i-
stituzioni.

C'è un motivo perché Scar-
pa, Gregotti, Benevolo, Jellicoe,
Gehry, Krier, Portoghesi non

hanno potuto realizzare le lo-
ro opere o le hanno potute rea-
lizzare con condizionamenti
e modalità tali da snaturarle
e si tenta oggi la stessa opera-
zione con Botta? C'è motivo
per cui sistematicamente, di
fronte a opere che rompono
gli schemi, si cerca nel miglio-
re dei casi di condizionare il
progetto per riportarlo nell'al-
veo della nostra "normalità"
o, nel peggiore dei casi, si ar-
riva al sistematico dileggio
del proponente?

Nel rileggere le cronache
stupisce l'assenza di rispetto
professionale e talvolta la ve-
ra e propria volgarità con la
quale si tranciano giudizi
sommari su professionisti sti-
mati in tutto il mondo. E' que-
sto l'aspetto che più amareg-
gia, non la critica nel merito
del progetto, sempre legittima,
stimolante e costruttiva
quando coerentemente argo-
mentata.

Ci siamo fatti una pessima
fama di città inospitale nei
confronti dell'arte e dell'ar-
chitettura contemporanee. A
tutti i grandi architetti capita

di fare proget-
ti che poi, per
vari motivi,
restano sulla
carta, ma ra-
ramente ca-
pita di essere
chiamati in
una città dal-
le istituzioni
e di tornarse-
ne a casa do-
po essere stati
svillanegg ia-

ti e messi alla gogna da quat-
tro maleducati. Qui purtrop-
po è capitato e tende a capita-
re ancora.

Valutare, apprezzare o criti-
care i progetti è un esercizio di
democrazia necessario. Quel
che dobbiamo evitare è il mix
micidiale di provincialismo,
spocchia e supponenza che
contraddistingue alcuni am-
bienti della nostra città, che si-
stematicamente tendono a
demolire le proposte proget-
tuali di tutti i grandi architet-
ti e le proposte coraggiosa-
mente innovative di progetti-
sti locali.

Non vi è dubbio che questo
clima produce una omologa-
zione al ribasso. Produce in
città tipologie omogenee e di
semplice approccio (il 90%
delle case a 2 o 3 piani), uti-
lizzo di materiali e impianti-
stica tradizionali. Tutto pro-
gettato e realizzato con igni-
tà, ma anche tutto nella totale
assenza, salvo rarissime ecce-
zioni, di segni di architettura
in grado di caratterizzare il
ter r itor io.

Vivo con preoccupazione
gli impegni che ci siamo as-
sunti per riproporre a Mode-
na una nuova stagione del-
l'architettura: Futur System al
Museo Enzo Ferrari, Aulenti
al Sant'Agostino, Portoghesi
alla Manifattura Tabacchi,
Botta nelle tre piazze centrali
del centro. La preoccupazione
è che anche stavolta al dibat-
tito costruttivo si sostituisca
la chiusura pregiudiziale, l'o-
scurantismo culturale e i giu-
dizi triviali. Purtroppo le av-
visaglie ci sono. Ma spero che
la città dia un segno di matu-
rità, rispetto e sensibilità: pro-
prio ciò che è mancato nei
confronti di Gehry, facendo
perdere a Modena un'oppor-
tunità irripetibile.

* Assessore comunale alla
pianificazione territoriale

Daniele Sitta

Piazza Matteotti oggi

Administrator
Rettangolo


